


 
RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA  
 
(ai  sensi del D.m. n 31 del 13 febbraio 2017 in G.U. n 68 del 22.03.2017  vigente al al 

06/04/2017) 
 
 
 
 
Il regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione 
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria  semplificata entrato in vigore  il 06 
aprile 2017  all’allegato B individua gli interventi di lieve entità soggetti  procedimento 
autorizzatorio semplificato. 
Il progetto in esame relativo ad interventi di ingegneria naturalistica di  costruzione di un 
vallo in terra rinforzata rinverdito  e alla posa di reti di protezione in acciaioi: 
 
B29 manufatti per ricovero attrezzi  agricoli,  realizzati  con opere murarie o di fondazione, 

con superficie non superiore  a  dieci metri quadrati; 
 
B40 interventi sistematici di ingegneria naturalistica  diretti alla regimazione delle acque, 

alla conservazione  del  suolo  o  alla difesa dei versanti da frane e slavine; 
 

B41 interventi di demolizione e ricostruzione di edifici e manufatti, ivi compresi gli impianti 
tecnologici, con volumetria e sagoma corrispondenti a quelli preesistenti, diversi dagli interventi 
necessitanti di ricostruzione di edifici e manufatti in tutto o in psarte crollati o demoliti in 
conseguenza di calamità naturali o catastrofi. Sono esclusi dal procedimento semplificato  gli  
interventi  di  demolizione  e  ricostruzione  che interessino i beni di cui all'art. 136, comma 1, 
lettere a) e b)  del  Codice; 

 
 
Perciò è stata redatta una relazione semplificata  sulla base del modello pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale (allegato D) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

1. RICHIEDENTE 
 
COMUNE DI QUINCINETTO    

□ Persona fisica 

□ Società 

□ Impresa 
X    Ente 

 
2. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO CARATTERE DELL’INTERVENTO                             

 
Le opere previste in progetto  sono costituite da un vallo in terra rinforzata con paramento 
verticale a monte in pietrame a secco e terrapieno a valle  con scarpata opportunamente 
rinverdita  nel tratto compreso fra la sez.17 e la sez.22 (lunghezza circa  m 80), e nel tratto 
successivo tra le sez. 23 e 32  viene eseguita un vallo/trincea parte  come in  artificiale 
parte in terreno naturale (lunghezza circa 65 m) 
Le opere di difesa per il contenimento della caduta blocchi  nel tratto tra le sez. 37 e 47 è 
costituito dalla posa di reti  in acciaio  da 8000 kj  per circa 120 m 
E’ altresì previsto un brevissimo tratto  dove saranno posate reti da 500KJ (per 35 m )e 
uno  per reti da 1000KJ   (per circa 48 m) 
Per l’esecuzione del lavoro è altresì prevista la costruzione di una pista aventi : 
- Larghezza  m 3    
- - lunghezza complessiva m 465 circa  
- La pista sarà completata e rinverdita  subito cioè man mano che si procede con la sua 

costruzione.  A fine lavori la pista  sarà lasciata e servirà per i lavori di manutenzione 
dell’opera. Essa sarà utilizzata dai proprietari dei terreni e contribuirà ad agevolare la 
cura e manutenzione del bosco ed il recupero degli orti e terreni agricoli. 

- Nella parte  alta  a valle della pista  che va verso la Parej sarà realizzato un piccolo vallo 
di protezione per evitare che alcuni blocchi instabili possano  rotolare verso l’abitato di 
Montellina. 

-  
Il tutto come meglio illustrato negli allegati grafici di progetto  

                 

3. CARATTERE DELL’INTERVENTO 

□ Temporaneo o stagionale 

□  
X        Permanente 

5.a DESTINAZIONE D’USO del manufatto esistente o dell’area interessata (se edificio o 
area di pertinenza) 

 
X    Opera di interesse pubblico in area boscata 
 



5.b USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno) 

□ Urbano 
X    Agricolo 

X    Boscato 

□ Naturale 

□ Non coltivato 

□ Altro 
6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E/O DELL’OPERA 

 

□ Centro storico 

□ Area urbana 

□ Area periurbana 

X  Territorio agricolo 

□ Insediamento sparso 

□ Insediamento agricolo 

X  Area naturale 

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

□ Costa (alta/bassa) 

□ Ambito lacustre/vallivo 

□ Pianura 
X  Versante (montano) 

□ Altopiano/promontorio 

□ Piana valliva (montana/collinare) 
X  Terrazzamento 

□ Crinale 
a) UBICAZIONE DELL’INTERVENTOL’ 
b) intervento è ubicato su basso versante, nella zona a ridosso dell’abitato verso Est. 
 



 



 



 
c) dalle tavole  del PPR  del Piemonte risulta che l’intervento ricade nell’ambito 
paesaggistico 28 – Eporediese e nell’Unita di paesaggio n.2802 – Inverso Dora da 
Quincinetto a Tavagnasco di cui all’art 13 delle NTA. 

 
 
 
 
 
 
 

 



   
 



 
 



 
 



 



 
 



 
 

8. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (vedi documentazione fotografica allegata al  progetto) 
 

10.a ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO 

 
Non presente nel caso in oggetto. 

 
 

10.b PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.lgs. n. 42/2004) 
 

a. Territori costieri 
b. Territori contermini ai laghi 
c. Fiumi, torrenti, corsi d’acqua 
d. Montagne superiori a 1.200/1.600 metri 
e. Ghiacciai e circhi glaciali 

f. Parchi e riserve 
g. X    Territori coperti da foreste e boschi  
h. Università agrarie e usi civici 
i. Zone umide  
l.        Vulcani 
m.      Zone di interesse archeologico 

11. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA 
TUTELATA (Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’area di intervento, il 
contesto paesaggistico) 

 
L’intervento si inserisce in un contesto paesaggistico definito in parte dalla zona insediativa, 
ovvero l’abitato di Quincinetto oggetto dei lavori di protezione che si trova a valle, e in parte 
da prato-pascoli e boschi. Nello specifico, le morfologie insediative interessate dall’opera 
sono la n. 3 – tessuti urbani esterni ai centri – e al n. 10 – aree rurali di pianura o collina -. 
Per la realizzazione degli interventi occorrerà eseguire il taglio degli alberi che interessano il 
tracciato della pista di servizio e delle opere di protezione previste dal progetto, operando 
con particolare attenzione per inserire le opere con un minor impatto possibile all’interno 
della zona boscata. 

 
 
 

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE 
DELL’OPERA (dimensioni, materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera) CON 
ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 
 



Vedi progetto allegato 

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 
 
L’opera prevista  garantirà innanzitutto la sicurezza dei fabbricati posti a valle delle opere di 
difesa e dei loro abitanti, in particolare  dell’edificio comunale  sede  della protezione civile 
locale , di due locali aperti al pubblico come il negozio di alimentari a nord e il bed & 
breackfast a sud  e a tutti  coloro che  percorrono la strada pubblica sia in vettura cha a 
piedi 
 
MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO 
 
Come sopra menzionato l’intervento prevede l’immediato rinverdimento di tutte le porzioni 
di suolo interessato dai lavori . 

- Prevede la salvaguardia di due piante (un castagno ed un frassino ) di dimensioni 
monumentali ed il loro inserimento nel vallo alle sez. 18/19 

-  La salvaguardia ed il trapianto di piante di particolare valore paesaggistico (davidia 
involucrata) ’  nei giardini terrazzati alle sez. 46 47 

- Si ritiene che  nel complesso l’opera sarà ben inserita nel contesto paesaggistico e 
vegetazionale circostante  e potrà consentire anche il recupero dei terrazzamenti a 
vigneto esistenti 

 
14. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA                                                        

PAESAGGISTICA     VIGENTE IN RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI  INTERVENTO   IN 
CONFORMITA’ CON I CONTENUTI DELLA DISCIPLINA  

 
L’art 2 (caratteri delle disposizioni normative) comma  4 delle NTA del PPR approvato 
nell’aprile del 2015  specifica che  le prescrizioni sono cogenti ed immediatamente 
prevalenti e da applicare da parte di tutti. 
Esaminati gli art 13 (aree di montagna), l’art 16 (territori coperti da foreste e da 
boschi), non si rilevano prescrizioni particolari da rispettare che  il progetto  delle opere 
previste già non rispetti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Firma del richiedente Firma del progettista dell’intervento 
 
 
 
 
 
 
 
 



15. MOTIVAZIONE DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE E PER EVENTUALI 
PRESCRIZIONI DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Firma del Responsabile 
 
 
 
 

16. EVENTUALE DINIEGO O PRESCRIZIONI DELLA SOPRINTENDENZA COMPETENTE 
 
 
 
 
 
 

Firma  
 
 
 


